
22.2.1 All. Helichrysion litorei Biondi ex Biondi in Biondi,
Allegrezza, Casavecchia, Galdenzi, Gigante & Pesaresi 2013
 

Sinonimi 

[Plantagini subulatae-Thymelaeion hirsutae Bartolo & Brullo in Bartolo, Brullo & Signorello 1992

nom. inval. (art. 2b, 8), Helichrysion litorei Biondi 2007 nom. inval. (art. 2b, 5, 17)] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Senecioni- Helichrysetum  litorei Barbagallo, Brullo & Signorello 1983
 

Gariga bassa primaria, camefitica e subalofila, dominata da Helichrysum litoreum che si sviluppa

nella parte sommitale delle falesie delle Isole Eoliche.
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Comunità di garighe camefitiche primarie o sub-primarie, sub-alofile, delle falesie rocciose e dei

sistemi ghiaiosi litoranei, indifferenti edafiche, legate ai piani bioclimatici termo-, meso- e

inframediterraneo. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Chamaephytic sub-halophilous primary or sub-primary garrigue communities found on rocky cliffs

and in gravelly coastal systems, indifferent to the chemical nature of the substratum, linked to

thermo, meso and infra-Mediterranean thermotypes. 
 

Ecologia 

L’alleanza inquadra la vegetazione delle garighe primarie e subprimarie, sub-alofile, presenti

lungo le coste italiane, a macrobioclima Mediterraneo, ad eccezione di quelle sarde, dove viene

vicariata dall’Euphorbion pithyusae. Questa vegetazione si impianta su substrati molto poveri con

suolo iniziale, le condizioni di sub-primarietà appartengono a condizioni in cui l’erosione del suolo,

talora dovuta anche a fenomeni antropici, favorisce la sua diffusione in aree più vaste dei

substrati rocciosi.
 

Distribuzione 

La vegetazione dell’alleanza è stata descritta nelle zone a macrobioclima mediterraneo delle

coste italiane. Garighe di questo tipo sono comunque diffuse anche in Provenza, nelle Isole

principali del Mediterraneo europeo e nell’area meridionale della Penisola balcanica. Lungo le

coste italiane l’alleanza, in Adriatico, trova l’estrema propaggine nord a livello del Monte Conero e

si rinviene sul Gargano e il Salento. La maggiore distribuzione dell’alleanza si ha nei territori

meridionale della Sicilia e lungo la costa tirrenica della penisola italiana sino alla Toscana

settentrionale, comprendendo anche l’Arcipelago toscano.
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

Garighe camefitiche primarie e sub-primarie a dominanza di Helichrysum italicum subsp.pl.



 
 
specie abbondanti e frequenti: Genista tyrrhena, Helichrysum litoreum, Helichrysum italicum var.
pseudolitoreum, Helichrysum rupestre, Helichrysum italicum subsp. italicum,  
 
specie diagnostiche: Helichrysum litoreum, Helichrysum italicum var. pseudolitoreum,
Helichrysum rupestre, Senecio gibbosus subsp. bicolor (=S. bicolor), 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Si tratta in genere di comunità di macchia a carattere primario. Possono prendere contatto con le

cenosi fortemente alofile delle falesie a dominanza di Crithmum maritimum e specie del genere

Limonium e le comunità arbustive della macchia mediterranea.
 

Geosigmeto adriatico centrale alofilo casmofitico della vegetazione delle falesie (Crithmo 

maritimi-Limonietum virgati, Myrto-Pistacietum lentisci, Artemision arborescentis, Adiantion 

capilli-veneris)

Geosigmeto tirrenico meridionale alofilo casmofitico della vegetazione delle falesie e delle coste

alte (Crithmo-Limonion, Dianthion rupicolae, Oleo-Ceratonion)

Geosigmeto adriatico meridionale e ionico alofilo casmofitico delle falesie costiere carbonatiche

e calcarenitiche (Limonietum japygici, Limonietum apuli, Crithmo maritimi-Inuletum crithmoidis,

Arthrocnemetum glauci)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

Molte delle comunità del Helichrysion litorei sono riferite agli habitat:

1240 Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. endemici

5320 Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione di queste comunità è complessivamente buono vista la loro diffusione e

i particolari contesti in cui si sviluppano, difficilmente colonizzabili da altre formazioni e molto

peculiari e selettivi. 

In termini gestionali non si hanno indicazioni da fornire se non quelle di evitare, nei contesti meno

ripidi e accidentati, il disturbo del turismo balneare e le trasformazioni d’uso del suolo. 
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna



Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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